
 
 

 

Suoniamo i 
campanili 
d’Europa per 
sostenere i 
Diritti Umani 

  

 

Il Presidente della 
Repubblica, Giorgio 

Napolitano, ha conferito 
all'edizione 2010 

dell'iniziativa "Suoniamo 
i campanili d'Europa  per 
sostenere i diritti umani" 

il premio di 
rappresentanza della 

Presidenza della 
Repubblica Italiana 

 

 



 

Human rights 
defenders acting 

against 
discrimination, often 
in the face of great 

personal risk to both 
themselves and their 
families, are being 

recognized and 
acclaimed on Human 

Rights Day, 10 
December 2010. 

Human rights 
defenders speak out 
against abuse and 

violations including 
discrimination, 

exclusion, oppression 
and violence. They 

advocate justice and 
seek to protect the 
victims of human 

rights violations. They 
demand 

accountability of 
perpetrators and 
transparency in 

government action. In 
so doing, they are 

often putting at risk 
their own safety, and 
that of their families. 

Suoniamo i Campanili d’Europa per sostenere i 
Diritti Umani  
Il 10 dicembre di ogni anno si celebra la “Giornata internazionale 
dei Diritti umani”, voluta dalle Nazioni Unite per ricordare la firma 
della “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”, avvenuta a 
Parigi nel 1948. Si tratta di un documento di soli 30 articoli che 
tuttavia - come ha affermato Navi Pillay, Alto Commissario 
dell’ONU per i Diritti umani – è il documento che “ha avuto 
l’impatto sul genere umano più significativo di qualsiasi altro 
documento nella storia moderna”. 

Suoniamo i Campanili d’Europa per sostenere i Diritti Umani è 
un’iniziativa del “Gruppo Campanari di Arrone” che intende 
diffondere, attraverso il suono delle campane di tutta Europa, la 
cultura di “Tutti i diritti umani per tutti” ed i messaggi ed i temi 
che ogni anno le Nazioni Unite propongono alla riflessione dei 
popoli che si riconoscono nella Dichiarazione. 

Facendo proprio il pensiero di Papa Benedetto XVI, secondo il 
quale “la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo fu il 
risultato di una convergenza di tradizioni religiose e culturali, tutte 
motivate dal comune desiderio di porre la persona umana al cuore 
delle istituzioni, leggi e interventi della società, e di considerare la 
persona umana essenziale per il mondo della cultura, della 
religione e della scienza” il Gruppo Campanari di Arrone intende 
mantenere alta l’attenzione non solo sul tema dei diritti umani, ma 
anche su quello della centralità della persona umana in un periodo 
in cui l’economia e gli interessi strategico-militari sembrano aver 
perso di vista i veri interessi dell’umanità.  

Inoltre, come ebbe a dire il Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, in occasione del 60° anniversario della Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo, “C'e' ancora un profondo divario 
tra l'enunciazione dei diritti dell'uomo e il loro effettivo esercizio". 
L’impegno dell’Associazione Gruppo Campanari di Arrone è anche 
quello di contribuire a ridurre tale divario. 

 



 

 
 

 

 

 

 

“On Human Rights Day 
2010 we are declaring 
our solidarity with, and 
our admiration for, 
people of 
conscience: the men and 
women, young and old, 
of all nationalities and 
from endlessly diverse 
backgrounds who stand 
their ground and speak 
up for human rights.” 
 
Navi Pil lay 
UN High 
Commissioner for 
Human Rights  

Quest’anno il tema proposto dalle Nazioni Unite è quello della 
discriminazione. 

Al giorno d’oggi, ha detto il Segretario Generale delle Nazioni 
Unite, “Nessun paese è immune dalla discriminazione. […] Può 
presentarsi sotto forma di razzismo istituzionalizzato, di conflitto 
etnico, di episodi di intolleranza e rifiuto, oppure come la 
negazione dell’identità altrui”. “La discriminazione – ha proseguito 
- colpisce individui e gruppi vulnerabili: disabili, donne e ragazze, 
poveri, migranti, minoranze, e in generale chiunque sia percepito 
come diverso. Queste persone sono spesso escluse dalla 
partecipazione alla vita economica, sociale, politica e culturale 
delle proprie comunità. Il pregiudizio, che li condanna e li esclude, 
può essere sfruttato dagli estremisti. In alcuni paesi, assistiamo 
all’ascesa di una nuova politica di xenofobia”. 

La commemorazione del 62º anniversario della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani intende coinvolgere il numero più alto 
possibile di persone, per evidenziare il ruolo della gente di tutto il 
mondo, come custodi e beneficiari della Dichiarazione. 

Quest’anno il 10 dicembre assume particolare rilevanza, 
considerato che si pone all’incrocio di altre due importanti 
ricorrenze: il 51° anniversario della “Dichiarazione dei Diritti del 
Fanciullo” e il 21° anniversario della “Convenzione Internazionale 
sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza” con il 20° anniversario 
della “Convenzione Internazionale sui Diritti dei Lavoratori 
migranti e delle loro famiglie”. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“In deciding to act on 
principle, the security of 
human rights defenders 
and their ability to work is 
often jeopardized, either by 
blatant repression and 
violence, particularly in 
areas of conflict,or by 
increasingly insidious 
patterns of restrictions and 
abuse. 
 
Each one of us has a 
responsibility to support 
their efforts and to add our 
voices to those who 
demand protection for the 
defenders 
and their families.” 
 
Navi Pillay 
UN High Commissioner 
for Human Rights 

Il programma  
 “Suoniamo i Campanili d’Europa per sostenere i Diritti 
Umani” prenderà avvio il 10 Dicembre prossimo e per la prima 
volta coinvolgerà non solo i campanili italiani, ma anche quelli 
di molte nazioni europee. 

Alle ore 20:00 del 10 Dicembre la campana del piccolo paese di 
Arrone darà l’avvio alla “voce” delle campane di decine e decine 
di altre comunità d’Italia e d’Europa che attraverso il suono dei 
loro bronzi renderanno manifesta e ribadiranno la loro adesione 
ai principi contenuti nella Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani e alla lotta alla discriminazione. 

Il valore simbolico di tale iniziativa è esaltato ancor più dal fatto 
che nell’agosto 2010, in occasione del 50° Raduno Nazionale dei 
campanari svolto ad Arrone l’antico e prestigioso campanile 
della chiesa di San Giovanni Battista è stato intitolato 
“Campanile dei Diritti Umani” dall’Arcivescovo della Diocesi 
di Spoleto-Norcia, S.E. Mons. Renato Boccardo. 

Quest’anno la suonata dei Diritti Umani sarà eseguita dal neo 
costituito gruppo delle donne campanare del paese di Arrone, 
che con grande entusiasmo, nel corso degli ultimi mesi, ha 
appreso l’arte campanaria.. 

Con tale atto simbolico si vuole anche ribadire la condanna della 
società civile verso i fenomeni di discriminazione di genere che 
ancora affliggono il nostro tempo. 

Per la seconda volta la sonata del 10 dicembre sarà trasmessa su 
Radio Rai 1. Il Gruppo Campanari di Arrone sarà ospite in 
diretta della trasmissione Zapping condotta da Aldo Forbice.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 12 dicembre, alle ore 17:00, presso il Centro Studi 
Campane Valnerina (Antico Convento di San Francesco) 
sono previste altre attività: 

• Il “concerto per i diritti umani” eseguito dal 
quartetto Tetraktis Percussioni di Perugia insieme 
al “Piccolo coro dei Campanari” di Arrone diretto 
da Marta Lombardo. 



 
 
“Protection of and support for 
human rights defenders “Let us 
be absolutely clear about this: 
States are responsible for 
ensuring the security of human 
rights defenders. In the event 
of violations, they have a 
further responsibility to 
investigate and prosecute the 
offenders and compensate the 
victims.” 
 
Navi Pil lay 
UN High Commissioner for 
Human Rights  

• La lettura di testi sui diritti umani scelti dal M° 
Riccardo Panfili; 

• L’esposizione dei lavori sui diritti umani effettuati 
dagli alunni della scuola elementare di Arrone. 

Nel corso della serata interverrà Barbara Terenzi, 
coordinatrice del Comitato per la Promozione e Protezione 
dei Diritti Umani, la rete di associazioni e organizzazioni 
non governative italiane cui il Gruppo Campanari di Arrone 
aderisce.  

L’iniziativa ha il patrocinio del Comune di Arrone, del 
Comune di Terni, del Comitato per la Promozione e 
Protezione dei Diritti Umani.  

Collaborano all’iniziativa, il Comitato per la promozione del 
patrimonio immateriale, il Centro Studi Campane Valnerina, 
Comunità sonore.  

Per informazioni: www.campanriarrone.it 

 



 

Riconoscimenti 
 

 

Il Presidente della 
Repubblica, Giorgio 

Napolitano, ha 
conferito all'edizione 
2010 dell'iniziativa 

"Suoniamo i campanili 
d'Europa  per 

sostenere i diritti 
umani" il premio di 

rappresentanza della 
Presidenza della 

Repubblica Italiana 

 



 

 

Patrocini 

  
Consiglio regionale dell’Umbria Provincia di Terni 

  

  
Comune di Arrone Comune di Terni 

  

 
 

Comitato per la promozione e 
protezione dei diritti umani 

Università per Stranieri di 
Perugia 

  

  
Borghi più belli d’Italia Comitato per la promozione del 

patrimonio immateriale 



 

Sostenitori 
 

 

 
Centro Studi 

Campane 
Valnerina 

 

Parco Fluviale 
del Nera 

 

Comunità 
sonore 

 

Beni 
immateriali in 

azione 

  
Associazione Culturale «Animaterrae» - Barcellona (Spagna) 

Associazione Culturale «A la Vietrese» - Vietri di Potenza 
Associazione Culturale «Carpino Folk Festival» - Carpino 

Associazione Culturale «Gli Amarimai» - Viggiano 
Associazione Culturale Circolo della Zampogna di Scapoli - Scapoli 

Associazione Culturale «Multietnica Europea» - Moliterno 
Associazione Culturale «Pizzicata» - Lecce 

Associazione Culturale «Sonidumbra» - Terni 
Associazione Culturale «Suoni» - Terranova del Pollino 

Associazione Culturale «Totarella» - Terranova del Pollino 
Scuola di Tarantella Montemaranese - Montemarano 


